
Allegato X  
 

Minimizzazione dei problemi odorigeni derivanti da spandimento  
di fertilizzanti liquidi, solidi e semi-solidi 

 
Si tratta delle interferenze odorigene che si generano tra azienda agricola o agro-zootecnica ed aree 
destinate ad utilizzi non agricoli (residenziali e/o produttivi), tenendo ovviamente presenti anche 
problematiche potenzialmente più rilevanti per la sanità pubblica, quali la tutela della falda idrica. 
 
Considerando la sola fase di spandimento in campo, si formulano le seguenti considerazioni. 
1. E' necessario diversificare il tipo degli interventi che possono causare problemi odorigeni: 

quantomeno considerando lo spandimento di materiale organico di origine animale (liquami e 
letami) e lo spargimento di materiale organico derivante da trattamento anaerobico.  

2. L’entità delle emissioni in atmosfera è condizionata da: 
• potenziale odorigeno specifico del tipo di refluo, grado di maturazione, pezzatura, 

concentrazione (se liquido) o grado di umidità (se solido o semi-solido), dose distribuita 
(m³/ha o t/ha), ecc.; 

• fattori meteorologici: temperatura e umidità relativa dell’aria, grado di insolazione, velocità e 
direzione del vento, ecc.; 

• tecnica di distribuzione adottata (spargimento ad alta pressione con lance o altro dispositivo 
equivalente, spargimento in leggera sovrappressione con piatto deviatore, deposizione 
superficiale a pressione atmosferica, interramento superficiale, interramento profondo), 
effettuazione di lavorazioni successive del terreno e tempistica relativa, ecc. 

3. Tali parametri sono spesso già in parte regolati nei Regolamenti Locali di Igiene, ma meritano 
essere meglio ripresi e dettagliati, tenendo conto della configurazione territoriale e della 
estensione dei territori comunali in modo da poter individuare soluzioni ottimali che tengano 
conto sia delle politiche produttive di territorio, sia delle esigenze dei cittadini residenti, 
richiamato quanto riportato. 

4. Risultati significativi possono essere ottenuti intervenendo sulle modalità di spargimento e sulle 
distanze da luoghi abitati, tenendo conto della tipologia del liquame utilizzato. Le macchine 
utilizzate per la distribuzione degli effluenti zootecnici adottano tecniche di distribuzione varie, 
che per loro natura comportano impatti odorigeni nettamente differenziati. 



Liquami (fertilizzanti in forma liquida) 
 

In estrema sintesi, per i liquami è possibile far riferimento alla tabella che segue. 
 

Pressione sul 
refluo 

Tipo di 
distribuzione 

Impatto 
odorigeno 

Tipo di attrezzatura 

 
 
 
 
 

alta 

 
 
 
 
 

polverizzazione 

 
 
 
 
 

molto 
alto 

 
 

 
 
 
 
 

atmosferica 

 
 
 
 
 

polverizzazione 

 
 
 
 
 

alto 

 
 
 
 

atmosferica 

 
 
 

deposizione al suolo 

 
 
 

medio 

 
 
 
 
 
 
 

atmosferica 

 
 
  
 
 

interramento 
superficiale 

 
 
 
 
 

basso 

 
 
 
 
 
 

atmosferica 

 
 
 
 
 

interramento 
profondo 

 
 
 
 
 

molto basso 

 
 



A seconda della tipologia di attrezzature, è possibile porre limitazioni d’uso in relazione agli altri 
fattori che condizionano l’impatto odorigeno.  
Un’altra limitazione da porre in relazione alla tipologia di attrezzature è la distanza minima degli 
appezzamenti da trattare da insediamenti abitativi. 
Al fine di promuovere un’accettabile convivenza tra realtà agro-zootecniche e insediamenti urbani, 
si propongono di seguito in via ipotetica delle distanze minime tra luogo di spandimento e centri 
abitati, tali da minimizzare l’impatto odorigeno. Tali distanze variano in funzione della tecnica di 
distribuzione adottata e del tipo di fertilizzante. 
 
Tab. 1 - Distanze minime consigliate tra luogo di spandimento e centri abitati per liquami, in 
funzione della loro provenienza. 
 

TECNICA DI  
DISTIBUZIONE ADOTTATA 

Impatto 
odorigeno 

DISTANZA 
(refluo bovino) 

DISTANZA 
(refluo suino) 

lungo getto Molto alto sconsigliata sconsigliata 

polverizzazione  alto maggiore di 400 m maggiore di 600 m 

deposizione sul suolo medio tra  400 e 200 m tra 400 e 600 m 

interramento superficiale basso  
minore di 200 m 

minore di 400 m 

interramento profondo  Molto basso minore di 200 m 



Letami, compost e digestati (fertilizzanti in forma solida o semi-solida) 
 

Premessa importante 
L’impatto odorigeno dei fertilizzanti solidi e semisolidi dipende in modo essenziale da molteplici 
fattori quali: 
- il tipo di allevamento di provenienza. Da questo punto di vista, i fertilizzanti di origine bovina 

sono quelli meno problematici seguiti da quelli suini, equini, caprini e ovini, cunicoli e avicoli; 
- il grado di maturazione; 
- il contenuto in sostanza secca; 
- la concentrazione di materiale vegetale rispetto a quello di origine animale; 
- le condizioni ambientali di stoccaggio, compresi gli eventuali trattamenti aerobici cui può 

essere sottoposto. 
Ovviamente, anche le modalità di spandimento in campo possono incidere sull’entità dei problemi 
odorigeni. In tale ottica, per i fertilizzanti organici solidi e semisolidi, la tabella di riferimento dei 
macchinari è la seguente: 

 

Tipo di refluo Tipo di 
distribuzione 

Impatto 
odorigeno 

Tipo di attrezzatura 

letame, digestato 
e compost 

frantumazione e 
lancio 

medio-alto 

 
spandiletame a turbina 

letame e digestato frantumazione e 
lancio 

medio 

 
spandiletame a rotori verticali 

 



letame e digestato frantumazione e 
lancio 

medio-basso 
 

 
spandiletame a rotori orizzontali 

compost lancio basso 

 
spandicompost a dischi 

compost deposizione al 
suolo 

molto basso 

 
spandicompost a coclee 

 
Per individuare le distanze minime da mantenere tra luogo di spandimento e centri abitati per 
letami, compost e digestati, in funzione della loro provenienza, del grado di maturazione e della 
tecnica di spandimento, si può fare riferimento all’impatto odorigeno sopra citato ed utilizzare per 
analogia la tabella 1. 
 
 
 


